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Indetta dalla presidenza del Consiglio regionale 

Oggi si apre a Reggio 
la conferenza su 

r * t * . •? 

«Mafia, Stato, società» 
Vi parteciperanno i rappresentanti di tutte le Regioni ita
liane» dei comuni calabresi, dei partiti e dei sindacati 
La piaga degli appalti — Alti indici di criminalità 

81 apre oggi a Reggio Ca
labria la conferenza indetta 
dall'ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale su « Ma
fia, Stato e società », con la 
partecipazione di tutte le Re
gioni, dei Comuni calabresi, 
di altri significativi Comuni 
del Paese, delle università ed 
altri centri culturali, dei par
titi e dei sindacati. 
" n Consiglio regionale ca

labrese. fon auesta conferen
za, vuole porre alia propria 
attenzione e all'attenzione del 
governo e del Parlamento la 
questione drammaticamente 
emergente in Calabria della 
mafia. E la vuole porre nel 
senso più giusto: come que
stione cioè non solo dei ca
labresi. ma del Mezzogiorno 
e del Paese, in un confronto 
che valga ad individuare una 
linea di impegno che coinvol
ga le istituzioni calabresi e 
lo Stato nel suo complesso. 

Gli indici della criminalità 
in Calabria rilevano una cur
va ascendente che forse non 
conosce precedenti in alcuna 
regione del Paese e denota 
una capacità ed una forza 
delle cosche mafiose tali non 
solo da esporre a pericolo 
la vita e i beni di chiunque 
possieda qualche cosa, ma 
pure da condizionare forte
mente i programmi e le at
tività delle istituzioni demo
cratiche e lo stesso movi
mento per lo sviluppo e la 
democrazia. 

La mafia è oggi inserita 
nella provincia di Reggio Ca
labria ed in altre aree geo
grafiche della regione in ogni 
Attività economica: nell'agri
coltura, nell' industria, nel 
commercio, nei servizi ed è 
presente direttamente o indi
rettamente in diversi settori 

della pubblica amministrazio
ne. La Calabria è certamen
te la sede della testa d.V 
serpente che agisce in altre 
regioni del Paese e pure nel
le multinazionali del delitto. 

Le « cosche >., in occasione 
di recenti lotte sindacali del
le raccoglitrici di olive nella 
« Piana », sono scese in cam
po in favore dei proprietari 
terrieri ed anche nel proprio 
immediato interesse dal mo
mento che in quella zona la 
« gabella » è in mano a ma
fiosi. 

Intorno ai lavori del porto 
di Gioia Tauro e d?JV cen
tro siderurgico glKJfecontri 
sanguinosi fra cosche rivali 
si susseguono con ritmi sem
pre più frequenti. Gli appal
ti e i subappalti a Gioia Tau
ro, presso diversi enti gesto
ri dell' intervento pubblico. 
presso molteplici pubbliche 
amministrazioni sono gestiti 
da boss mafiosi. 

La situazione, insomma, è 
tale che è ritenuto ormai de
cisivo dalle forze democrati
che assumere come essenzia
le, nell'ambito di una stra
tegia di sviluppo, l'impegno 
antimafia. 

Essa, infatti, è l'espressio
ne più drammatica ed elo
quente della condizione di 
abbandono e di emarginazio
ne della Calabria; del tipo 
di sviluppo che ha richiesto 
alla nostra regione 800.000 
emigrati, la degradazione del
la collina e della montagna, 
l'arretratezza in agricoltura, 
leve sempre crescenti di di
soccupati tra i quali 80.000 
diplomati e laureati, e una 
vergognosa gestione cliente
lare del potere. 

In questa vicenda, la ma
fia alimentata dall'interven

to pubblico attraverso la ge
stione clientelare del diversi 
enti statali e para-statali, è 
diventata una grossa strut
tura parassitaria che assor
be una parte rilevante del 
reddito calabrese, inserendo
si nel complesso delle sti.'t-
ture parassitarie sulle quali 
si è retto il tradizionale 
blocco di potere. Per questo 
è giusto definire la mafia 
un fenomeno di classi diri
genti, non solo in relazione 
al suo sorgere storico quale 
istituzione parallela al mo
mento della formazione del
lo Stato unitario per garan
tire la « pace » nelle campa
gne con funzione repressiva 
anti-popolare, ma anche in 
relazione alla storia recente 
dell'ultimo trentennio. 

Se è vera questa analisi, 
il discorso riguarda gli indi
rizzi generali dello Stato per 
una nuova e diversa consi
derazione del Mezzogiorno, 
per nuove e diverse iniziati
ve economiche e sociali, per 
ampie riforme che introdu
cano nelle • strutture dello 
Stato il controllo e la par
tecipazione popolari; per una 
nuova e più efficiente con
cezione della prevenzione e 
repressione di reati. 

Intanto la Regione deve fa
re subito e bene la sua par
te, avviando un reale pro
gramma di sviluppo e un pro
cesso di democratizzazione 
della gestione pubblica. 

E' questo un modo serio e 
responsabile per contribuire 
a superare la grave crisi eco
nomica, politica e morale che 
attraversa il Paese. 

Francesco Martorelli 
(Vice presidente del Consiglio 

regionale della Calabria) 

L'invito degli alti vertici a disertare il convegno 

La polemica della magistratura 
che è stata messa sotto accusa 

REGGIO CALABRIA. 9 
La reiasione introduttiva al convegno 

« Mafia, stato e società » sarà tenuta, come 
è noto, dal presidente del Consiglio regio
nale calabrese Aragona. Il dibattito, che 
si aprirà nella stessa mattinata di domàiii, 
ti protrarrà lino a lunedì. Hanno già assi
curato la loro partecipazione al convegno, 
chiedendo di poter intervenire, i presidenti 
delle assemblee regionali del Piemonte, San-
lorenzo, e della Lombardia, Marvelli. il pre
sidente della giunta regionale del Lazio Fer
rara, il sindaco di Milano Aniasi, il compa
gno on. Malagugini, il compagno on. Balsa
mo della direzione del PSI, lo studioso Mi
chele Pantaleone, l'ex sindaco di Brescia 
Boni. 

Una così larga partecipazione costHuisce 
proprio un obbiettivo del convegno che parte 
dal presupposto secondo il quale la mafia 
calabrese, per te dimensioni assunte, non 
sia più soltanto un problema regionale. 

Ai lavori, interverranno dirigenti politici, 

sindacali, esponenti culturali, magistrati 
della regione. 

A proposito di questi ultimi è stata resa 
nota la decisione dei massimi vertici della 
magistratura calabrese di disertare il con
vegno « in segno di protesta per gli attacchi 
cui è stata sottoposta la categoria negli 
ultimi tempi, proprio in relazione ai suoi 
comportamenti verso il fenomeno mafioso». 

A questo proposito, nelle ultime ore, la 
polemica si è fatta pesante in seguito alla 
valanga di querele presentate dalla procura 
generale e dalla avvocatura dello stato pres
so la stessa contro il deputato socialista 
Frasca il quale, su un periodico locale, ha 
tra l'altro sostenuto che « il nodo mafia-
magistratura in Calabria passa attraverso 
la procura generale». 

Frasca ha anche detto che il Procuratore 
generale Bartolomei copre la verità sull'as
sassinio dell'avvocato dello stato Feriamo 

Tentarono di rapinarlo su una spiaggia deserta 

23 anni ai giovani che uccisero 
a Crotone un ingegnere romano 

Il professionista era in vacanza a Isola Capo Rizzuto con la famiglia 
e un gruppo di amici - 1 tre, incappucciati, lo freddarono brutalmente 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE. 9 

Con 23 anni di reclusione 
per ciascuno degli imputati. 
la Corte d'Assise di primo 
grado di Crotone ha chiuso 
il processo a carico dei tre 
giovani di Isola Caporizzuto, 
Salvatore Maropito (26 an
ni). Rosario Cepicchiano (23 
anni) e Mano Iencarelli (22 
anni), dichiarandoli responsa
bili di omicidio volontario nei 
confronti dell'ingegnere nu
cleare romano Maurizio Pe
rmetti, avvenuto nell'agosto 
del *73 su un tratto di spiag
gia deserta in contrada «Se-
Iene» di Isola Capo Rizzuto. 
dove il professionista roma
no aveva piantato la tenda. 
per un breve periodo di va
canza. con la moglie Rosa-
linda Petrolo. il figlio Loren
zo di poco più di un anno 
e una comitiva di amici. 

La Corte, inoltre, ha in
flitto a ciascuno tre anni di 
libertà vigilata, da scontare 
al termine del periodo di re 
clusione. e t» condanna al 
risarcimento dei danni «130 
milioni di lire) e al pagamen
to delle spese Drocessuah. 

La brevità della permanen
za dei giudici in camera di 
consiglio (pressappoco un'ora* 
prima di emettere U sen
tenza. è segno evidente che 
anche per essi — come del 
resto anche per il pubblico 
ministero (che ne'.!a sua re
quisitoria aveva chiesto per 
ciascuno la condanna a 28 
anni di reclusione) e per la 
parte civile — non vi è sta
to il minimo dubbio che tut
ta la serie di indizi raccolti 
nei giorni immediatamente 
successivi a M'asfissi nio costi
tuisca prova delia colpevolez
za de; tre giovan:. come ha 
illustrato il professor Giusep
pe Sotg.u. patreno di pane 
civile Ci sono tanti clemen
ti indiziari, ha infatti soste
nuto Sotgiu «il movente del 
delitto, il crollo degli alibi 

forniti dagli imputati, la pro
va positiva del cruanto di pa
raffina). che nel loro insie
me essi concorrono a dare 
la prova, senza ombra dì 
dubbio, che autori del delit
to. consumato la notte tra 
il 17 e il 18 agosto di tre 
anni fa. siano per l'appunto 
i tre giovani imputati. 

In quella notte, incappuc
ciati e favoriti dall'isolamen
to del luogo (erano presenti 
soltanto i familiari di Peri-
netti e gli amici della comi
tiva). alcuni giovani si pre
sentavano davanti alla tenda 
del professionista romano, in
timandogli di consegnare loro 
il denaro e le chiavi dell'auto 
già carica dell'equipaggia
mento turistico e pronta per 
il rientro a Rema. Al reitera

to rifiuto di Permetti parti
vano subito i colpi di pistola 
che uccidevano l'ingegnere 
quasi all'istante. Gli assassi
ni, quindi, si dileguavano nel
la piena convinzione di es
sere riusciti a farla franca. 

Le indagini dei carabinieri, 
però, dovevano di li a pochi 
giorni deluderli, poiché si era 
saputo che già alcuni giorni 
prima Perinetti aveva avu
to una discussione con alcuni 
giovani a topi d'auto» colti 
su! fatto. Desistendo dalla lo
ro iniziativa, comunque, i gio
vani lo avevano « avvertito » 
che gli avrebbero fatto pa
gare lo «sgarbo»». 

Da questo fatto presero le 
mosse le indagini giudiziarie. 

Michele La Torre 

Nonostante il violento incendio di giovedì 

Alla Motta può riprendere 
l'attività almeno in parte 
Entro pochi giorni, dopo qualche lavoro di restauro, 1000 lavoratori possono tornare in produzione • 800 
fra impiegati e « manutentori » sono già in servizio • Le cause del rogo non sono state ancora accertate 

Grottesco a Trapani 

Autorizzazione scritta 
per andare al gabinetto 

TRAPANI. 9 
Da ieri all'Istituto magistra

le « Rosina Salvo » ci vuole 
un tagliando firmato dall'in
teressato e. controfirmato da! 
professore di turno per— an
dare al gabinetto. L'assur*?. 
decisione è del preside del. 
l'istituto. Giuseppe Giurlanda. 

Vittime del provvedimento 
sono 500 ragazze che dovran
no « esibire a richiesta » un 
modulo che la segreteria del
la scuola ha provveduto a 
ciclostilare in migliaia di co-
p.e. Dicono che Giurlanda ab
bia escogitato questa grotte
sca misura per scoraggiare 
l'assenteismo: le più timide 
insomma non insisteranno 
davanti ai docenti più restii 
a rilasciare permessi. 

Secondo il regolamento in

venuto dal preside i profes
sori. prima di firmare il la
sciapassare. dovranno valuta
re la «fondatezza delta ri
chiesta ». Come? Il professor 
Giurlanda non l'ha spiegato. 
Questa mattina al centralino 
della scuola è arrivata una 
telefonata che annunciava la 
presenza di una bomba. S'è 
perduta mezz'ora a cercarla 
invano: una mezz'ora che il 
preside ha pensato bene di 
far recuperare alla fine delle 
lezioni cosi che le «pendo
lari » hanno perduto treni e 
corriere. D: fronte alle gene
rali proteste il preside ha 
concluso la sua «giornata di 
gloria» pagando di tasca 
propria le maggiori spese cui 
le fuori-sede sono andate in
contro 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 9 

Davanti ai cancelli della 
« Motta »», agli ingressi di via
le Corsica e di via Battistottl 
Sassi, oggi, nonostante la 
giornata semifestiva, c'è un 
via vai di gente. Accanto al 
comunicato affisso alle porte 
dalla direzione dello stabili
mento dolciario, che annun
cia la chiusura della fabbrica 
a tempo indeterminato a cau
sa dell'incendio che ieri ha 
seriamente danneggiato alcu
ni fra ' più importanti repar
ti di produzione, ci sono i car
telli del consiglio di fabbri
ca e della FILIA, la Federa
zione unitaria dei lavoratori 
alimentaristi. I sindacati in
vitano i lavoratori alla mas
sima vigilanza contro le pro
vocazioni e soprattutto alla 
mobilitazione: il fuoco, che 
sia divampato ,rjer disgrazia 
o per dolo, non deve essere 
preso a pretesto per smobili
tare la fabbrica, lasciando a 
casa per lungo tempo tutti i 
lavoratori. 

Stamane negli uffici si sono 
presentati regolarmente gli 
impiegati e gli addetti alla 
manutenzione. Sono circa ot
tocento persone, sulle 2800 che 
lavorano nello stabilimento, 
che anche lunedì varcheran
no nuovamente i cancelli. 

Ma è proprio necessario che 
restino inoperosi tutti gli al
tri duemila operai? 

La richiesta di una rapida 
inchiesta sulle condizioni del
lo stabilimento, è già stata 
avanzata dal Consiglio di 
fabbrica e dalla FILIA mila
nese. La segreteria del sin
dacato degli alimentaristi e 
l'esecutivo del Consiglio di 
fabbrica della Motta hanno 
avuto sull'argomento un in
contro con la direzione del
la Motta. Questa ha dichia
rato la sua disponibilità ad 
accelelare al massimo la ri
presa della produzione, non 
appena gli organi competen
ti, ossia l'ufficio tecnico del, 
Comune di Milano e i vigili 
del fuoco, daranno il loro 
parere favorevole. Gli accer
tamenti dovrebbero termina
re entro la mattina di lu
nedi. Nel pomeriggio ci sarà 
un nuovo incontro fra sin
dacati e direzione per esa
minare i risultati delle peri
zie. La direzione della Mot
ta ha dichiarato che non ap
pena lo stabilimento sarà di
chiarato agibile richiamerà 
al lavoro, anche per risiste
mare i reparti danneggiati 
dalle fiamme, i lavoratori dei 
singoli settori. 

Secondo un calcolo, natural
mente approssimativo, la me
tà degli operai in produzio
ne, circa mille, potrebbero ri
prendere il lavoro entro tem
pi brevi. Sempre nel pome
riggio di oggi una delegazio
ne. formata da tecnici del 
Comune di Milano, rappre
sentanti qualificati del Con
siglio di zona 11 (Città Studi 
Argonne) dove la Motta ha 
la sua sede, e del Consiglio 
di fabbrica ha fatto un nuo
vo sopralluogo nello stabili
mento di Viale Corsica. I ri
sultati della perizia lasciano 
sperare in una rapida ripre
sa del lavoro. 

Intanto l'inchiesta della po
lizia e, quindi, della magi 
stratura. tesa ad accertare le 
cause del rogo, non ha fatto 
molti passi. Sia il sostituto 
procuratore dott. D'Amelio 
che era di turno ieri ed è per
ciò automaticamente investi
to del caso (anche se si deve 
rilevare che sinora il magi
strato non si è ancora recato 
sul posto), sia il dott. Me 
terangelis dirigente dell'uffi
cio politico, hanno dichiarato 
di essere ancora in attesa del 
rapporto definitivo dei vigili 
del fuoco. 

Il capo dell'ufficio politico 
ha solo aggiunto che è tuttora 
in corso la raccolta delle te
stimonianze delle guardie e di 
quelli fra gli operai che, es
sendo al lavoro, sono accorsi 
al primo allarme. Quello che 
si può dire è che nulla ancora 
di preciso e di definitivo è 
stato accertato circa le cau
se dell'incendio 

Su questo punto, abbiamo 
voluto oggi chiedere il parere 
dell'ing. Miggiano. comandan
te dei vigili del fuoco di 
Milano il quale non ha avuto 
difficoltà a rispondere. L'ing. 
Miggiano ha affermato che. 
anche dopo avere ultimato la 
rimozione del grosso dei de
triti carbonizzati, nessun ele
mento. dal punto di vista tec
nico. è emerso tale da per
mettere di affermare che lo 
incendio abbia avuto una ori
gine dolosa. In altri termini 
non sono state trovate tracce 
di congegni, di qualsiasi tipo, 
che possano avallare un tale 
sospetto. 

Quanto alle testimonianze. 
una delle quali, in particola
re. sarebbe in possesso della 
polizia, circa la simultaneità 
nel locale del magazzino car
tonaggi dove l'incendio ha a-
vuto il suo più violento punto 
di forza, dei tre focolai ini
ziali dell'incendio, l'ing. Mig
giano ha rilevato che, spesso, 

quando ci si trova in presenza 
di materiali altamente infiam
mabili come erano quelli ac
catastati per varie centinaia 
di quintali in quel locale, si 
può trattare di una simulta

neità apparente, nel senso che 
la velocità di diffusione del 
fuoco è grandissima. 

Tutte le ipotesi sono an
cora aperte. Anche la solita 
telefonata anonima giunta 
allo stabilimento Motta di 
Napoli dove si minacciano 
incendi anche in quella fab
brica a firma «brigate ros
se». non aggiunge elementi 
certi all'indagine. 
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MILANO — Uno dei reparti disfrutti dal fuoco 

Una donna che risiede a Imperio 

Per 50 mila lire vende 
il figlio di pochi mesi 

Il piccolo sarebbe stato acquistato da una coppia di siciliani - La denuncia 
è partita da un amico della madre del bimbo - Si parla di traffico di neonati 

Esplode uno 

fabbrica 

di cartucce: 

4 donne morte 
ROMANS (Francia). 9 

Una tremenda esplosione 
ha devastato oggi una fabbri
ca di cartucce alla periferia 
di Romans, una cittadina a 
porhi chilometri da Grenoble. 
Nella sciagura quattro donne 
hanno perduto la vita ed una 
dozzina sono rimaste orri
bilmente ustionate. Solo per 
una fortuita coincidenza la 
tragedia non ha assunto le 
proporzioni di una colossale 
catastrofe. L'esplosione è av
venuta infatti a mezzogiorno, 
quando la maggior parte dei 
lavoratori e delle lavoratri
ci avevano lasciato la fab
brica per recarsi a mensa. 

Le cause della tragedia so
no tuttora oscure. L'inchiesta 
aperta dalle eutorità si pre
senta difficile, anche perché 
del capannone della fabbrica 
è rimasto ben poco. Mercole
dì scorso c'era stato uno scio
pero di protesta per le pes
sime condizioni igieniche e 
di sicurezza. 

IMPERIA. 9. 
Una donna di 30 anni. Dora 

Lega, è stata denunciata dai 
carabinieri di Imperia: è ac
cusata di aver venduto un suo 
figlioletto di pochi mesi per 
50 mila lire ad una coppia 
di siciliani. Si sta ora in
dagando per scoprire se die
tro questo incredibile episo
dio si cela un più vasto traf
fico di neonati, analogo a 
quello scoperto nelle scorse 
settimane a Nocera Inferiore. 
La vicenda è venuta alla lu
ce grazie ad un esposto fat
to pervenire ai carabinieri di 
Imperia da un amico della 
donna. Fortunato Colombo, in 
carcere per furto. 

La denuncia ha fatto scat
tare il meccanismo delle in
dagini. Si è così potuto ac
certare che la Lega, madre di 
sei figli e moglie di Alfonso 
I leardo — recentemente con
dannato a 24 anni di carcere 
per aver ucciso una donna 

die gli rinfacciava il furto di 
un cesto d'uva — aveva dato 
alla luce il piccolo nel feb
braio dello scorso anno. Po
chi mesi dopo esso veniva 
venduto per 50 mila lire sot
to l'assillo dello stato di ne
cessità. I carabinieri stanno 
ora facendo accertamenti 

per identificare la coppia di 
siciliani i quali dopo un pe
riodo di permanenza a Por
to Maurizio, in provincia di 
Imperia, sarebbero tornati da 
alcuni mesi nel sud. La com
pravendita del bambino è ma
turata in un quartiere di sot
toproletariato ad Imperia, il 
rione Parrosio. dove vivono 
molti emigrati meridionali. 
Nel corso delle indagini i ca
rabinieri hanno accertato che 
Dora Lega ha chiamato il 
bambino, Umberto e l'ha an
che denunciato regolarmente 
all'anagrafe. 

Il piccolo, ora scomparso, 
sarebbe stato dato in un pri
mo tempo solo in custodia al
la coppia di siciliani ora ri
cercati. A insistere sul fat
to clie il piccolo Umberto è 
stato venduto per 50 mila li
re è Fortunato Colombo, che 
sarebbe mosso da motivi di 
rancore nei confronti dell'a
mica. I carabinieri di Impe
ria avanzano l'ipotesi di un 
traffico di neonati in grande 
scala e non escludono che i 
coniugi siciliani, che avrebbe
ro acquistato il piccolo Um
berto. non siano altro che de
gli intermediari. Si tratta co
munque di ipotesi che atten
dono di essere verificate. 

Covo nero 

nel Salernitano 

Dirigenti MSI 
incriminati 
per ricosti

tuzione 
del PNF 

Coinvolto un consiglie
re di Cava dei Tirreni 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO. 9 

Dopo due anni di indagini 
il dott. Antonie Marchisello 
sostituto procuratore della 
Repubblica, ha incriminato 
per tentata ricostruzione del 

Èartito fascista (legge Scel
ti) buona parte del gruppo 

dirigente del MSI salernita
no. assieme ad un noto espo
nente del neofascismo napo
letano. Tra gli incriminati fi
gurano l'avvocato Giacomo 
Mele, segretario provinciale 
del MSI salernitano, Angelo 
Ruggiero consigliere provin
ciale di Napoli e l'avvocato 
Bruno Russo De Luca consi
gliere comunale di Cava dei 
Tirren!, un centro di oltre 50 
mila abitanti dove la DC tie
ne in vita una giunta di de
stra col voto decisivo dei mis
sini. 

Altri nove esponenti saler
nitani del MSI tra i quali al
cuni noti picchiatori prota
gonisti di tutte le aggressioni 
verificatesi negli ultimi anni 
a Salerno, devono rispondere. 
invece, sempre nello stesso 
processo di manifestazioni fa
sciste con pubbliche dimo
strazioni di violenze. In que
sto secondo gruppo sono in
clusi due consiglieri del MSI 
del comune di Salerno, Ser
gio Valese e Vincenzo Fasa-
no, e sette giovani iscritti al 
Fronte della gioventù, tutti 
imputati in altri processi per 
reati gravi: Franco Fasano. 
Massimo Guadagno, Primo 
Carbone, Luca Carbone. Ciro 
Zulli, Giuseppe Damiani, 
Fiore Cipolletta. 

Di Pace Ugo 

Secondo 

le previsioni 

Tempo 
bello 
(ma 

freddo) 
per Pasqua 

Un morto per il mal
tempo a Vasto 

Tempo generalmente bello, 
ma temperatura freddine: 
questo il «succo» delle pre
visioni di massima dei servi
zi meteorologici per i prosal
mi dieci giorni di aprile che 
comprendono anche Pasqua 
e « Pasquetta ». Le tempera
ture leggermente inferiori al 
valori medi stagionali sono 
dovute all'arrivo dall'Atlanti
co di perturbazioni che si 
scaricheranno sull'Europa 
centrale, coinvolgendo margi
nalmente anche alcune regio
ni italiane, in particolare 
quelle del settentrione e quel
le adriatiche. 

Le perturbazioni atlantlehe 
sono anche la conseguenza 
del freddo di questi giorni. 
Dopo una breve parentesi pri
maverile sembra di essere 
piombati nuovamente nel 
cuore dell'inverno. Anche ieri 
abbondanti nevicate si sono 
avute sulle montagne abruz
zesi, sulla Carnia, nel Tarvl-
siano, in Irpinla e in altri ri
lievi oltre gli 800 metri. A La
go Laceno, in provincia di 
Avellino, la neve è alta mez
zo metro: un fenomeno mal 
registrato in questa stagio
ne Tutte le montagne Intor
no a Spoleto sono apparse 
ieri mattina imbiancate di 
neve. Il manto nevoso ha ri
coperto anche l monti Sibil
lini, sull'Appennino umbro-
marchigiano. Castellucclo di 
Norcia è stato investito per 
tutta la notte da una violen
ta bufera di neve. 

Il maltempo di questi gior
ni ha anche causato una vit
tima. Un marinaio pugliese è 
morto a Vasto, in provincia 
di Chieti: l'uomo è scomparso 
In mare, mentre si trovava a 
bordo di un natante 

Nuovo mandato di cattura a Taranto 

Sequestro Mariano: 
fascista ricercato 

Si tratta di un altro estremista di destra, Pier
luigi Concutelli, già noto alla polizia di Palermo 

Pregiudicato 
ucciso con 
tre colpi 

di pistola 
BOLOGNA, 9 

li cadavere di un uomo 
è stato rinvenuto questa sera 
a bordo di un auto, in loca
lità Monte Capra, nel co
mune di Sasso Marconi, in 
provincia di Bologna. L'uo
mo. Giacomo Necci, di 36 
anni, è stato ucciso con tre 
colpi d'arma da fuoco alla 
testa, sparati a bruciapelo. 
Sul luogo del delitto si sono 
recati anche funzionari del
l'ufficio politico della Que
stura. Nella vettura sono sta
ti recuperati tre bossoli ca
libro 7.65. 

Le prime Indagini hanno 
permesso di accertare che al 
Nacci è intestato un volumi
noso fascicolo per reati con
tro il patrimonio. Nato a 
Ostuni. in provincia di Brin
disi. si era trasferito a Ca-
stelmaggiore. nella cintura 
bolognese. Con la famiglia 
si era poi trasferito a Bo
logna, in via Leonardo da 

i Vinci. 

Gli hanno teso un agguato mentre andava a lavorare 

Netturbino assassinato a Palermo 
Probabilmente il delitto si inquadra nel torbido clima del «t sindacato giallo » 

i 

7 morti per 
in una città 

Q U I T O . 9 
Una forte scossa di terre

moto si è abbattuta oggi sul
l'Ecuador facendo crollare nu
merosi edifìci e provocando. 
secondo le prime notizie, set
te morti. 

La città più colpita è stata 
Esmeraldas. sul Pacifico, al
la foce del fiume omonimo. 
La città è un importante cen
tro commerciale in una ric
ca zona agricola. 

Esmeraldas. città di 60.000 
abitanti alla foce del fiume 
omonimo è un centro com
merciale in una fertile regio
ne agricola che produce ca
cao. tabacco, gomma e legno 
di balsa. Nella città ci sono 
numerose ditte di Importa
zione ed esportazione. 

L'epicentro del terremoto. 
che è stato avvertito poco 
dopo le 8 (ora italiana), è 
stato localizzato poco a Sud 
della città, 

il terremoto 
dell'Ecuador 

Anche la stazione sismolo
gica dell'università di Ber
keley negli USA ha annuncia
to che una scossa tellurica 
del grado 6.4 della scala Ri-
chter (che ne conta nove) 
è stata localizzata questa 
mattina nel Perù settentrio
nale. La stazione ha preci
sato che il sisma era di in
tensità sufficiente a causare 
danni gravi in una zona po
polata. Lo stesso centro na
zionale di osservazione sismi
ca di Golden (Colorado), ha 
annunciato di avere registra
to il terremoto anche in una 
zona, scarsamente popolata, 
situata circa 300 chilometri a 
Sud-Ovest di Bogotà, in Co
lombia. 

n portavoce del centro ha 
precisato che U sisma, regi
strato alle 8,09 (ora italiana) 
aveva l'intensità del grado z 
della scala Richter. 

Dalla aostra redazione 
PALERMO, 9. 

Agguato mortale senza te
stimoni all'alba di oggi a Pa
lermo. La vittima. Giovanni 
Damiano, un ex borsaiolo di j 
45 anni, sposato, padre di 5 i 
figli, che da 13 anni lavora
va come netturbino prima 
presso la concessionaria pri
vata Vaselli, poi nella azien
da municipalizzata. 

Gli aggressori lo hanno av
vicinato in via Marco Polo, 
sotto casa, mentre stava av
vicinandosi alla sua auto par
cheggiata. Quattro colpi di 
pistola, il primo andato a vuo
to. il secondo alle spalle e, in
fine, due colpi di grazia, qua
si a bruciapelo, uno in mez
zo alla fronte, l'altro alla nu
ca. Oltre alla tecnica, anche 
l'arma è da « professionisti », 
una calibro 38. 

Mentre la strada si affolla
va di gente una telefonata 
anonima ha avvertito il cen
tralino del 113. Nessuna trac
cia dei JaUers: chi ha udito 
gli spari ha sentito però an
che una macchina ripartire 
subito dopo, coi grande stri
dio di pneumatici. 

E* il ventitreesimo omicidio 
di questo inquietante e san
guinoso primo quadrimestre 

del 1976 a Palermo. E presen
ta le caratteristiche della 
maggior parte degli altri che 
Io hanno preceduto. La vitti
ma, infatti, non ha un gros
so curriculum dietro le spal
le: i suoi precedenti, soprat
tutto borseggi, risalgono a 
molti anni fa. Quando era 
giovane Giovanni Damiano 
operava a Palermo, in altre 
città siciliane, ma aveva gira
to un po' per tutta l'Italia: 
una volta l'avevano beccato 
con le mani nel sacco a Man
tova. L'ultima denuncia per 
associazione a delinquere 
(una piccola banda di ladri) 
risale al 1969. Da allora sem
brava essersi « riabilitato ». 

I suoi «rileghi di lavoro 
lo ricordano tra i capi del 
«sindacato giallo» della net
tezza urbana che, in collega
mento con l'apparato del po
tere de e con le faide inter
ne alle correnti scudocrocla-
te. ha spesso soffocato Paler
mo in montagne di rifiuti, 
con «scioperi» proclamati e 
organizzati con 1 metodi del
l'intimidazione e del ricatto 
mafioso. 

Le indagini brancolano nel 
buio più fitto. 

V. V I . 

BARI, I 
Un nuovo mandato di cat

tura è stato emesso dal giu
dice istruttore del tribunale 
di Taranto, dott. Morelli, nel
l'ambito dell'inchiesta sul se
questro dell'ex direttore di 
banca Luigi Mariano, di 40 
anni, di Lecce, rapito il 23 
luglio dello scorso anno e rila
sciato il 9 settembre succes
sivo dopo il pagamento di 
280 milioni di riscatto. Il prov
vedimento è stato emesso con
tro Pierluigi Concutelli, di 32 
anni di Palermo, noto alla 
polizia quale estremista di de
stra. 

Finora sono state arrestate 
sei persone implicate nel se
questro. Le prime furono Ma
rio Luceri, di 38 anni, di 
Brindisi, Gianfranco Costan
tini, di 28, di Lecce e Luigi 
Martinesi, di 44, di Brindisi. 
all'epoca dei fatti consigliere 
comunale e segretario provin
ciale del MSI-DN. Successi
vamente sono stati arrestati 
Antonio Torpedine, di 21 anni. 
Angelo Maglio, di 36, e Mar
cello Aloisi, di 31. Per il se
questro Mariano sono tuttora 
ricercati il cugino di Marti
nesi, Antonio di 33 anni, e 
due picchiatori neri, Mario 
Pellegrini, di 33 anni, di Lido 
di Camaiore (Lucca) ed Elia 
Fini, di 28 anni, di Viareggio 
(Lucca), trasferitisi nel Brin
disino dopo essere stati coin
volti in episodi di violenza 
fascista in Toscana. 

Pierluigi Concutelli l'ultimo 
degli arrestati, è uno del più 
famigerati ed emblematici e-
sponentt della a galleria dello 
squadrismo fascista » paler
mitano. Studente di medicina, 
una delle facoltà che costi
tuivano prima del 1968 la roc
caforte delle organizzazioni 
missine, il suo « battesimo del 
fuoco» avvenne il 24 ottobre 
1969, quando — insieme ad 
altri tre caporioni delle or
ganizzazioni giovanili univer
sitarie fasciste — venne sor
preso a sparare nel poligono 
di tiro dell'esercito di Bello-
lampo, alle porte di Palermo. 

Faceva parte di questo 
campo paramilitare fascista 
(uno dei primi scoperti in 
Italia) anche Guido Lo Porto, 
che per questi «meriti» sa
rebbe stato fatto poi depu
tato nelle liste del MSI. In 
quell'occasione ai quattro ven
ne sequestrato un vero e pro
prio arsenale: tre mitra, una 
machine-pistole, sette bombe 
a mano, due rivoltelle e cen
tinaia di cartucce II proces
so venne celebrato per diret
tissima. Prima, però, I cara
binieri concessero ai quattro 
squadristi la possibilità di ap
partarsi per concordare una 
linea comune. I quattro, con
dannati a pene miti, varianti 
tra i 16 e i 24 mesi, dopo 
sette mesi erano già a piede 
libero. 

Il criminale trascorse altri 
tre mesi all'Ucciardorte per 
carcerazione preventiva, dopS 
essere stato arrestato per il 
pestaggio di un giovane stu
dente democratico, Ettore 
Morgante, nel corso <tt v. 
assalto alla facoltà di scienze. 


